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Pene più dure per i rapimenti 
E per i trafficanti 
di droga: ergastolo 

Oggi il Consiglio dei ministri vara nuove misure - No al blocco 
dei beni - Violante: colpire gli arricchimenti da riciclaggio 

ROMA — Il governo si appre
sta a varare provvedimenti 
più incisivi contro i sequestri 
di persona — per i quali in Eu
ropa deteniamo un triste pri
mato — gli spacciatori di dro
ga e il riciclaggio del denaro 
«sporco», 11 consiglio dei mini
stri ne discuterà oggi, e oggi 
stesso potrebbe approvare un 
disegno di legge se l'ufficio le
gislativo del ministero della 
Giustizia sarà riuscito, in que
ste ore, ad approntarlo. 

In vista della discussione in 
consiglio dei ministri, il mini
stro dell'Interno, Scalfaro, ha 
avuto nelle settimane scorse 
una serie di incontri a livello 
regionale e interregionale con 
funzionari e ufficiali dirigenti 
delle forze dell'ordine; sono 
stati consultati anche molti 
magistrati e ieri si è tenuto a 
Montecitorio (nella commis
sione interni) una sorta di con
sulto al quale hanno parteci
pato sia Scalfaro che il mini
stro della giustizia, Mino Mar-

tinazzoli Nel dibattito, per i 
comunisti, è intervenuto Lu
ciano Violante, con osserva
zioni e proposte. 

È stato Martinazzoh a illu
strare ai giornalisti, al termine 
della riunione, quelle che do
vrebbero essere le linee del 
provvedimento, con misure 
così sintetizzate: 

1) elevazione del minimo 
della pena 18-20 anni di carce
razione per tutti coloro che 
partecipano ai sequestri di 
persona, con aggravante nei 
casi di sequestro di minori di 
14 anni; 

2) no alla ipotesi del blocco 
dei beni del sequestrato e del
la famiglia (i magistrati si sono 
detti in genere contrari; Vio
lante ha osservato che quando 
non vi è stato il blocco, le fa
miglie hanno collaborato an
ziché chiudersi a riccio come 
nel caso inverso), ma dichiara
zione di nullità di tutte le ob
bligazioni patrimoniali con
tratte per il pagamento del ri

scatto, e ciò per ridurre l'area 
dei potenziali sequestrabili; 

3) obbligatorietà per legge 
della denuncia, da parte di 
qualsiasi cittadino, di notizie, 
da lui apprese, in ordine alla 
preparazione e consumazione 
di un sequestro o di un rici
claggio di denaro sporco 

4) ergastolo per i grandi 
trafficanti di droga. 

11 compagno Violante — ri
levato il salto di qualità che si 
è avuto nella trasformazione 
della criminalità — ha indica
to quattro filoni di azioni: 

a) una grande iniziativa per 
uno sforzo organizzato anche 
sul piano internazionale tra 
polizia, magistratura e ban
che: 

b) una forte concentrazione 
dell'attività giudiziaria sulla 
grossa criminalità, allegge
rendo i tribunali, le procure e 
gli uffici istruzione per i reati 
di minor rilievo (come il furto 
e i falsi) che dovrebbero esse
re attribuiti alla competenza 

Elena Luisi 

dei pretori, 
e) controllo delle grosse 

concentrazioni di denaro, se
guendone il cammino tra ban
ca e banca mediante cervelli 
elettronici unificati, come ne
gli Stati Uniti d'America. Vio
lante ha precisato che non si 
tratta di controllare l'attività 
ordinaria delle banche, ma di 
offrire alle stesse le dovute ga
ranzie contro il riciclaggio; 

d) è essenziale inoltre che ci 
sìa un grande rapporto di col
laborazione tra polizia, magi
stratura e familiari dei seque
strati, ì quali debbono trovarsi 
accanto uno Stato che dà la 
forza di resistere al ricatto. Sa
rebbe perciò opportuno che 
coloro che si presume possano 

Federica Isoar 

essere oggetto di sequestro 
vengano informati e appren
dano le regole di comporta
mento da seguire nel caso che 
il fatto delittuoso si verifichi. 
Ciò si è già verificato con utili 
risultati durante il perìodo più 
nero del terrorismo; 

e) rilevato che i sequestri 
hanno il più basso tasso di im
punità (30%) mentre però il 
recupero del denaro si registra 
soltanto nel 5% dei casi. Vio
lante propone più che accre
scere le pene, di adottare nor
me per colpire illeciti arric
chimenti nel riciclaggio del 
denaro sporco. 

Dai ministri e dagli interve
nuti nel dibattito e stata anche 
discussa la ipotesi di una «atte

nuante generale comune» per 
chi collabori con la giustizia; 
una normativa diversa, però, 
per qualità e quantità, da quel
le oggi in vigore per i cosiddet
ti pentiti e per i sequestratori. 

Come dicevamo all'inizio, 
per i sequestri deteniamo il 
primato in Europa. Ben 493 — 
pari ad uno circa la settimana 
— nel decennio 1974-1983, con 
la punta annua più alta nel 
1977, con 75 rapimenti. Anno 
nel quale la Lombardia (che 
nel decennio ne ha avuti ben 
170) fu la più colpita con 30 
sequestri. A partire dal 1980, 
la pressione si è allentata nella 
Lombardia e si è dipanata un 
po' dappertutto. 

Antonio Di Mauro 

Inaspettata decisione del giudice Palermo 

Trento, già chiusa 
l'inchiesta armi-droga 
Manovre insabbiatrici? 
La parola passa al procuratore capo, che deve 
di incartamenti - Al magistrato istruttore 

esaminare montagne 
diminuita la scorta 

Dal nos tro invisto 
TRENTO — Con decisione i-
naspettata e per molti versi 
sconcertante il giudice istrutto
re Carlo Palermo ha trasmesso 
alla Procura di Trento gli atti 
dell'inchiesta sul traffico inter
nazionale di armi. C'è ragione 
di ritenere che il magistrato ab
bia voluto chiuderla prima an
cora di averla conclusa: 6ono 
soprattutto gii ultimi interro
gatori ad insinuare questo dub
bio. Ora, come vuole la prassi, 
la parola passa al procuratore 
capo di Trento, che dovrà esa
minare migliaia e migliaia di 
pagine fino a ieri custodite nel
l'ufficio blindato del giudice i-
struttore. Poi. dopo la formula
zione del rinvio a giudizio, sarà 
ancora lo stesso giudice Paler
mo ad esprimere un parere de
finitivo. 

Perché Palermo ha preso 
questa decisione? Nessuno può 
dirlo con sicurezza. Non c'è 
nemmeno la possibilità di chie
derlo all'interessato, dal mo-

In base alla legge sul finanziamento dei partiti 

Milano: affitta di favore? 
Inquisiti 12 amministratori 

Di colpo ritorna 
l'inchiesta 
giudiziaria 
sugli alloggi 
del Comune 
concessi a 
prezzi irrisori 

MILANO — Venuta alla luce quasi un anno fa, l'inchiesta 
sugli affitti «di favore» del Comune di Milano pare giungere 
ora a un primo sbocco: individuata una prima ipotesi di rea
to, individuate anche alcune persone indlziabili: il giudice 
Istruttore Ghitti ha Inviato dodici comunicazioni giudiziarie 
per violazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti. Alcune di esse sono intestate agli ex assessori al de
manio del periodo interessato (T4-82). Ma potrebbe anche 
esserci qualche nome più importante, visto che si parla di 
possibili richieste di autorizzazione a procedere. 

L'inchiesta era partita da un esposto di Mirella Bersani 
Calieri, consigliere comunale eletta nelle liste del PLI, ma 
che — secondo una precisazione del suo stesso partito — 
aveva agito a titolo personale. In essa si sosteneva che gli 

amministratori succedutisi negli anni in questione avevano 
causato un indebito impoverimento delle casse comunali 
concedendo a prezzi troppo bassi l'uso di locali comunali e 
partiti politici, enti e associazioni pubbliche. Una scelta, ave
vano replicato gli amministratori comunali, perfettamente 
legittima, che mirava a garantire alla vita politica e associa
tiva della città le condizioni per svolgersi in tutta libertà. E in 
un primo tempo, il sostituto procuratore Di Maggio aveva 
accolio questa Impostazione, esprimendo il parere che l'in
chiesta andasse archiviata. Ora, proprio su sua richiesta so
no partite le comunicazioni giudiziarie firmate dal dottor 
Ghitti. 

Che cosa è emerso, nel seguito delle Indagini? Il riferimen
to alla legge sul finanziamento pubblico dei partiti fa suppor
re che in quei canoni d'affitto «agevolati» (ma gli ammini
stratori hanno sempre affermato di averli stabiliti in base 
alle norme vigenti) l'accusa ravvisi una sorta di «regalia». E il 
sindaco Carlo Tognoli ha ribadito Ieri stesso In una sua di
chiarazione: «Come dicevamo a suo tempo, la decisione di 
concedere sedi di proprietà del Comune ad associazioni, or
ganizzazioni diverse (compreso quelle di categoria), fa parte 
di una linea politica amministrativa sempre confermata», 
precisando che l'amministrazione comunale ha sempre rite
nuto suo dovere incoraggiare e agevolare, nel limite del con
sentito e del possibile, le diverse forme di aggregazione socia

le: e ciò nel quadro di una tradizione a favore dello sviluppo 
del tessuto democratico che a Milano ha radici antiche. 

Ma pare che a questa violazione se ne aggiungano altre: si 
dice infatti che parte di quei canoni d'affitto non siano stati 
pagati; si dice anche che alcune delle sedi formalmente inte
state a enti pubblici sarebbero state in realtà a disposizione 
di persone private. Corrono voci su un alloggio nel pieno 
centro di Milano che sarebbe finito a un congiunto di un 
amministratore dell'epoca. Ma, naturalmente, sono voci che 
non trovano per ora nessuna conferma ufficiale. 

Ad ogni modo, l'inchiesta ora è in pieno movimento. Si 
tratterà di appurare, certamente, se dietro il paravento di 
democratiche delibere di giunta che si proponevano di ga
rantire la più ampia libertà di vita politica ed associativa del 
cittadini, qualcuno, con o senza la tolleranza o eventualmen
te l'interesse di qualche amministratore pubblico, abbia lu
crato a titolo privato. Ma, soprattutto, si tratterà di stabilire 
se e fino a che punto una scelta di politica amministrativa 
possa ricadere sotto le sanzioni del giudice penale. La que
stione, come si sa, è da tempo oggetto di discussioni e dibatti
ti fra gli studenti più responsabili, più sensibili al pericolo di 
•campagne» Interessate che a tutto mirano fuorché all'affer
mazione della giustizia. 

" ' Paola Boccardo 

Lenta e generica la trattativa tra le forze del pentapartito 

Sicilia, si allarga il solco 
tra socialisti e democristiani 

L'attivismo del PSI per ora sembra puntare su di un rapporto privilegiato con i liberali 
CGIL-CISL-UIL: per arginare il degrado c'è bisogno di «tutte le forze democratiche» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La data del 2 
febbraio, fissata dal socialista 
Salvatore Lauricella. presi
dente dell'Assemblea regio
nale siciliana, per l'elezione 
del nuovo presidente della 
Regione, è tanto incombente 
che nessuno la giudica effetti
vamente praticabile. I primis
simi incontri fra i partners del 
vecchio pentapartito hanno 
una cadenza lentissima, si 
svolgono in un clima di voluta 
genericità, condizionati come 
sono più dal riserbo sulle am
bizioni coltivate in segre'o da 
ciascun partito che da affer
mazioni nette di principio. 
contenuti e formule. Ciò non 
significa che non stia accaden
do nulla, anzi. 

Se l'alta carica istituzionale 
che ricopre, impedisce a Lau
ricella di uscire allo scoperto. 
gli permette comunque di ti
rare. in silenzio, la volata ai 
suoi compagni di partilo. 
Chiamato personalmente in 
causa dai giornali, ha fatto sa
per? che non nutre alcuna am
bizione per la poltrona di capo 
del governo a Palazzo d'Or
leans. 

Ha indicato la data del 2 
febbraio per invitare tutti a 
far presto, mentre in ritardo 
sono i democristiani, nell'atte
sa illusoria che l'emergenza 
passi, nella speranza di poter 
dettare condizioni in una fase 
di mmnr debolezza. Anche se 
non lo scrivono nei comunica
ti, i socialisti intendono far pe
sare allo scudo crociato le di
savventure giudiziarie in cui è 
incappato l'ex presidente San
ti Ntcìta, contrattaccando, sul-
l'awenuta liberazione di Sal
vatore Stornello, il socialista 
vice presidente finito in carce
re per corruzione. Il «nostro». 
ripetono nei corridoi, è vitti
ma d. un errore giudiziario, il 
ruolo di N'icita invece deve an
cora essere chiarito. 

È per questo che la gran cas
sa socialista ha cominciato a 
suonare per prima. «I tempi 
lunghi di questa crisi non sono 
compatibili con le esigenze 
della Regione»: con questo col
po di acceleratore propagan
distico Anselmo Guarraci ha 
fatto lunedi sera la prima mos
sa. incontrando i liberali. Ol

tre l'agonismo, il tentativo so
cialista sembra quello di co
struire appunto un asse rigido 
con i liberali. 

Per colpire nel segno il PSI 
deve stabilire una apparente 
equidistanza fra DC e PCI. ac
cusati entrambi per il passato 
di non aver mai creduto fino 
in fondo al criterio della pro
grammazione. La svolta è di 
180 gradi, visto che poche ore 
prima della caduta del gover
no. proprio Guarraci negò l'e

sistenza di altre formule possi
bili se non quella del penta
partito. Cos'è cambiato? 

Se Guarraci preferisce non 
raccogliere. Filippo Fiorino, 
deputato nazionale socialista, 
riconduce invece la crisi ad 
una «mancata chiarezza di 
rapporti», ribadisce la necessi
tà che il PCI entri in giunta. 
Per ovviare all'inconveniente 
il segretario socialista delimita 
rigorosamente l'ambito di una 
possibile collaborazione co-

Industriale catanese: 
«Azzaro ha ragione, la 
tangente è la regola» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Carlo Alberto Tregua. 43 anni, dal 1973 presidente 
dell'associazione dei piccoli industriali caianesi: .La clamorosa 
denuncia dell'on. Azzaro è fondata, ed è positivo che questa am
missione sia venuta da un politico con alti incarichi di responsabi
lità. Giunge forse in ritardo: sono cose che la nostra associazione va 
ripetendo da tempo, ha più volte denunciato, anche se a molti 
questa verità non piace. Abbiamo la sensazione che ci >ja una 
diffusione a tutti i livelli di tangenti, bustarelle, mance più o meno 
consistenti. È la regola Ma se il fenomeno si manifesta anche 
altrove, resta il fatto che qui. a Catania, in Sicilia, il "sistema 
tangenziale" è divenuto eccessivo Pro\o stupore di fronte alla 
meraviglia di molti siciliani: ma chi. in assoluta buonafede, giorna
lista o imprenditore, politico o semplice cittadino può negare che 
sia questo l'andazzo se si vuol lavorare? Non è risaputo che il 
rapporto con gli enti pubblici passa inevitabilmente attraverso 
queste strozzature, queste storture? I nostri imprenditori non 
hanno scelia: o restano vittime dell'ingranaggio, e accedono così al 
sistema, oppure si sottraggono, ma in questo caso, pagheranno ahi 
costi in termini di produttività. Proprio due giorni fa ho incontra
to tre imprenditori che conosco da tempo: non erano sereni, non 
riescono a far quadrare i bilanci, e più grandi sono le dimensioni 
delle aziende maggiori sono le preoccupazioni. Cesa vuole, con 
venti o trenta dipendenti e un fatturato che al massimo raggiunge 
qualche miliardo, il rischio di vedere sfumale in poco tempo il 
frutto del proprio lavoro è reale. 

•Mi chiede se è vero che gli appalti si sbloccano quando è già 
deciso il nome della ditta che si aggiudicherà i lavori? Rispondo 
con un'altra domanda: poiché il meccanismo degli appalti e delle 
forniture è pilotato dagli amministratori, perché non si svolgono 
indagini in questa direzione? Ci vorrebbe molto a disegnare una 
mappa degli enti pubblici che stranamente ricorrono sempre alle 
stesse imprese e chiedersi poi perché questo accade? Mi creda. 
viviamo nel sociale, e per quanto possibile gradiremmo non fare 
politica. Le nostre aziende catanesi vorrebbero poter lavorare alla 
luce del giorno, esercitando tutta la loro competitività, in condi
zioni di pantà con le regioni del nord. Questo non accade». 

S. I. 

munista: la lotta alla mafia e 
alla corruzione. Il resto — è la 
sua riserva mentale — possia
mo affrontarlo benissimo da 
soli. La DC sembra opporre 
tempi lunghi all'attivismo dei 
partiti minori, ed è alle prese 
con il difficilissmo e lacerante 
confronto interno. Fa eccezio
ne Calogero Pumilia (Forze 
nuove): col pentapartito non si 
fanno passi avanti, occorre la 
disponibilità comunista per 
•un'azione più decisa di tutte 
le forze autonomistiche*. 

Luigi Colajanni. segretario 
regionale comunista, dopo a-
ver disegnato la mappa della 
Sicilia che non si arrende (in
dustriali che denunciano il si
stema delle tangenti, gli intel
lettuali «ignorati.. la Chiesa 
•che chiede un mutamento», i 
sindacati «che vogliono svi
luppo e lavoro») definisce con 
durezza il pentapartito: «Un 
coacervo informe, senza pro
getto. senza legittimazione 
nella società». Non si possono 
— prosegue — riproporre «la 
stessa politica, gii stessi uomi
ni, i medesimi riferimenti eco
nomico-sociali e i" comporta
menti di sempre» e chiedere 
poi un rapporto diverso con il 
FCI. Prenderne finalmente 
aito ecco cosa vuol dire lotta 
alla mafia. «Non pensiamo — 
conclude — di poter costruire 
l'alternativa di classe dirigen
te e di governo dopo che il 
peggio è già avvenuto ed ogni 
cosa buona è stata consumata». 
C'è comunque l'emergenza 
che va affrontata. Ma i ruoli. 
sembra dire Colajanni. vanno 
tenuti ben distinti. 

L'ultima, significativa presa 
di posizione è dei tre sindacati 
siciliani: sostengono che la so
luzione migliore sarebbe rap
presentata dall'ingresso del 
PCI al governo. Tutte le forze 
democratiche — nel comuni
cato unitario si adopera una 
formula velata ma inequivo
cabile — potrebbero «arginare 
il degrado», sanare «i guasti 
nel tessuto sociale»; «restituire 
credibilità alle istituzioni*. So
no i temi che si aggiungono al
ia piattaforma (chiama in cau
sa anche il governo nazionale) 
dello sciopero siciliano procla
mato per il 14 febbraio. 

Saverio Lodato 

Sanatoria dell'abusivismo: 
critiche al governo anche 

da settori della maggioranza 
Perplessità espresse dallo stesso ministro della Giustizia e da 
deputati della DC, del PLI, del PRI - Dura battaglia dei comunisti 

ROMA — Il 31 pomeriggio i-
nizierà in aula alla Camera la 
discussione sul condono dell' 
abusivismo edilizio. Il voto 
conclusivo è previsto per il 4 
febbraio. II calendario è stato 
stabilito dai capigruppo par
lamentari. Continuano, in
tanto, le polemiche sulla deci
sione del governo di insistere 
sul proprio disegno di legge, 
non tenendo conto dei rilievi 
fortemente critici espressi 
dalle commissioni Giustizia e 
Affari costituzionali. La noti
zia era stata data ufficialmen
te dalla commissione LL.PP. 
mercoledì sera dallo stesso 
ministro Nicolazzi, il quale a-
veva riferito che il Consiglio 
di gabinetto, espressamente 
convocato, aveva deciso di 
non tener conto del parere 
•autorevole, ma non vincolan
te* delle due commissioni. 

Il gruppo comunista aveva 
criticato l'atteggiamento del 
governo e il comportamento 
di Nicolazzi che non era riu
scito a motivare la posizione 
assunta, chiedendo perciò di 
ascoltare in commissione il 
ministro della Giustizia. Sta
mane in commissione si è pre
sentato il ministro Martinaz-
zoli, il quale ha ripetuto Quan
to anticipato da Nicolazzi, 
non nascondendo tuttavia 
qualche perplessità sulla na
tura dei provvedimenti sull'a
busivismo da adottare; ha fat
to riferimento all'art. 112 del 
codice penale che prevede l'o
blazione per certi tipi di reato 
Fer i quali non è prevista solo 

ammenda (reati fiscali e per 
il contrabbando). Se vogliamo 
raggiungere l'obiettivo finan

ziario — ha concluso — la 
strada del disegno del gover
no è la più praticabile. 

Anche negli interventi del
la maggioranza si sono avute 
perplessità e sono state e-
spresse riserve. Facchetti 
(PLI) pur criticando il prov
vedimento, sul quale esistono 
dubbi di costituzionalità per 
la parte riguardante il condo
no, almeno per il momento. 
ha confermato la «solidarietà 
di maggioranza*. Perplessità 
sulle conseguenze fiscali sono 
state espresse dal de Senaldi, 
mentre il repubblicano Er-
melli Cupelli ha fatto sapere 
che si opporrà a qualsiasi 
sconto per gli abusivi di ne
cessità, altrimenti diminui
rebbe il gettito, n sen. Coco, 
responsabile del gruppo de 
della commissione Giustizia 
del Senato ha dichiarato che 
il condono edilizio può appa
rire come segno di inefficien
za dello Stato, perché, non sa
pendo prevenire, né reprime
re l'evasione e l'abusivismo, 
esso deve sostanzialmente 
transigere con chi ha violato 
le leggi. 

Nei numerosi interventi i 
rappresentanti del PCI (Al
berghetti, Geremicca. Sapio, 
Poliscilo, Bulieri, Satanassi) 
hanno denunciato l'inconsi
stenza delle argomentazioni 
del governo e della maggio
ranza in difesa del progetto, 
ed hanno preannunciato una 
dura battaglia per modificare 
profondamente il provvedi
mento (che può essere ritenu
to incostituzionale) per ren
derlo più giusto, con norme 

chiare che diano certezza di 
diritto e, quindi, possibile e 
credìbile l'autodenuncia. II 
PCI ha già presentanto emen
damenti. Ne presenterà altri. 
Sono più di un centinaio, ela
borati assieme alla Sinistra 
indipendente. Molti di essi 
saranno riproposti in aula. 
Riguardano la legge quadro 
per ripristinare l'autonomia 
delle Regioni; la sanabilità 
delle opere abusive attraverso 
piani comunali di recupero; la 
p o s s i b i l e ai Comuni di costi
tuire demani di aree; legge de
lega per l'amnistia; la possibi
lità di permuta del terreno o 
di accesso all'edilizia pubblica 
per gli abusi di necessità; le 
entrate che devono andare ai 
Comuni; limiti al fraziona
mento dei terreni e elle lottiz
zazioni abusive per combatte
re l'abusivismo futuro; la con
fisca in caso di abusi gravi. Gli 
emendamenti, seppure nume
rosi, non perseguono una li
nea ostruzionistica. Il loro u-
nico scopo è quello di miglio
rare il provvedimento. 

I temi sull'abusivismo, in
tanto, sono più che mai all'or
dine del giorno del paese. So
no in calendario, assemblee, 
manifestazioni, convegni un 
po' d'evunque. Va segnalato, 
per l'autorevolezza dei parte
cipanti, il convegno che si a-
pre oggi a Firenze, indetto dal 
Centro nazionale studi e ri
cerche sulle autonomìe locali 
e dalla Regione Toscana sul-
r.abusivismo urbanisUco-edi-
lizio e prospettive di sanato
ria tra governo e Parlamento». 

Claudio Notati 

mento che è sparito subito do
po aver comunicato per iscritto 
la sua volontà in cancelleria. A 
Palazzo di Giustizia assicurano 
anzi: «Il dottor. Palermo non è 
più a Trento. È partito per le 
ferie e non si farà vivo prima di 
una decina di giorni». Anche il 
procuratore capo Simeoni non 
riesce a spiegare: «So solo che il 
giudice istruttore ha decìso co
sì. Altro non so». Mentre il per
sonale trasloca dall'ufficio di 
Palermo a.quello di Simeoni 
quintali di carte, documenti, 
fascicoli, nei corridoi comincia
no a circolare voci preoccupan
ti, che tuttavia sembra impossi
bile verificare. «Prima di deci
dere di depositare gli atti il giu
dice ha ricevuto una telefona
ta» dicono alcuni. Altri, invece, 
sostengono: «Palermo ha deciso 
così perché da Roma è arrivata 
una lettera della Procura gene
rale della Cassazione. In questa 
faccenda c'è di mezzo l'esposto 
contro il giudice, quello che è 
stato presentato a Tamburrino 
nei giorni scorsi». Impossibile 
discriminare il falso dal vero. In 
queste condizioni il sospetto di 
trovarsi di fronte all'ennesimo 
caso in cui un'inchiesta giudi
ziaria viene in qualche modo 
bloccata è più forte che mai. 
Spieghiamo: il giudice istrutto
re trentino, nonostante il riser
bo che ha sempre mantenuto su 
quanto stava facendo, non ha 
mai dato l'impressione di esse
re sul punto di concludere l'i
struttoria. A chi gli domandava 
di sbilanciarsi almeno con una 
previsione di massima, ha sem
pre risposto, (anche negli ulti
missimi giorni): «Ci vuol pa
zienza, molta pazienza. E que
stione di qualche mese ancora». 
Nell'arco di tre anni di lavoro 
ininterrotto il magistrato è pas
sato dalla scoperta di un vastis
simo mercato di droga, a quello 
di armi; ha messo le mani pri
ma su grandi trafficanti di eroi
na, poi sui mercanti internazio
nali di cannoni; ha messo in ga
lera uomini della P2, posto sot
to accusa ex responsabili dei 
nostri servizi segreti. Più d'una 

volta si è avuta la sensazione 
che i canali del traffico di armi [ 
si intersecassero con i più grossi 
scandali che hanno travagliato » 
la nostra storia più recente: le '. 
trame di Lido Celli, la vicenda ' 
dell'Ambrosiano e l'oscura 
morte di Roberto Calvi, l'ENI- -
Petromin, le tangenti collegate • 
con il contrabbando di petrolio. 

Gli ultimi interrogatori sem-. 
bravano appartenere ad una • 
nuova fase. Nell'ufficio di Car- "• 
lo Palermo, dopo i Santovito, i 
Pugliese ed i Rossano Brazzi,. 
avevano cominciato a sfilare 
autentici grossi calibri della fi
nanza di casa nostra, insieme a 
personaggi legati a doppio filo 
con il potere politico. • 

Dopo Vanni Nisticò, ex ca- • 
pufficio stampa del PSI, vene 
interrogato Ferdinando Mach . 
di Palmstein, finanziere legato 
allo stesso partito, il quale ven
ne indiziato di reato per traffi
co d'armi, insieme con il re- . 
sponsabile commerciale dell' • 
Aeritalia Giuseppe Ciongoli e • 
con Guido Cervellini. E stato 
l'Espresso, nelle scorse setti
mane, a mettere in relazione 1* • 
interrogatorio di Mach e di 
questi ultimi con la presenta-, 
zione di un esposto alla Procu- , 
ra generale della Cassazione a • 
carico dell'operato del giudice 
Palermo- Un esposto che, anco
ra, non si sa da chi sia stato 
voluto e firmato. Si sa solo che, 
pur essendo tranquillo sulla va
lidità di ogni suo atto, il giudice 
Palermo ha preso piuttosto ma
le questa denuncia che lo ri- • 
guarda e che, in definitiva, 
preannuncia la possibile aper
tura di una inchiesta discipli
nare sul suo conto. A rendere-
più inquietante la vicenda c'è 
un altro particolare: da circa un 
mese (non si sa per quale ragio
ne) a questo magistrato «sco
modo» era stata diminuita an
che la scorta. Prima lo sorve
gliavano ventiquattr'ore su 
ventiquattro, ora sembra si li
mitassero ad accompagnarlo da 
casa in ufficio e viceversa. 

Fabio Zanchi 

Ricostruito il viaggio dei dipinti 

Furto di Budapest: 
preso un altro ladro, 

ma le tele forse 
sono già negli USA 

ROMA — Un altro ladro della banda che ha trafugato le famose 
tele del museo di Budapest è finito nella rete tessuta dalle polizie -
di mezza Europa. Giordano Incerti, 33 anni, è stato arrestato in 
provincia di Avellino, dove per cinque anni è stato in soggiorno ^ 
obbligato. È uno degli autori materiali del furto, insieme a Ivano 
Scianti e Graziano lori, due personaggi già latitanti da un anno per ' 
aver ucciso un uomo durante una rapina di oggetti d'arte. I carabi
nieri del nucleo di tutela del patrimonio artistico hanno ricostruito ' 
l'avventuroso viaggio delle tele, da Budapest ad Itea, in Grecia,. 
dov'era pronto ad attenderle l'industriale Moscachlaidis, «cervel
lo* dell'operazione insieme a Scianti, con il quale già in passato 
avrebbe trafficato in oro nei paesi dell'Est. Ormai il quadro dell'in- •-
dagine è quasi completo. Tranne purtroppo il particolare più im
portante, la destinazione delle celebri tele del Raffaello, del Tiepo
lo, di Palma il Vecchio e del Tintoretto. Nessuno sa dove sono 
finite, tranne l'industriale greco, che probabilmente le ha già por- ' 
tate all'estero. Si parla con insistenza degli USA, dove vivono sette 
fratelli di Moscachlaidis. Di certo, un tassista ha testimoniato di 
aver accompagnato nella sua industria uno dei ladri, Morini, che 
consegnò a Moscachlaidis una tela «dimenticata*. 

Trimestrale di Architettura & Urbanistica 
diretto da Guido Cartella 

Numero 27 
Architettura internazionale: 

generazione 1925 
Aymonino, Bohigas, Chemetov, Gabelli e Isola, | 

GregoUì, Joedkke, Koenig, Moore, 
Norberg-Schulz, Stiriing, Ungere, Veniali 


